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CINQUE ASSI IN VISTA: MAGNI, KUBIER/BOBET, COPPI E KOBIET 

Nel lotto dei favoriti possono entrare anche Astrua, ScJiaer e Van Steenbergen t 
Verrà la riscossa di Bartahf - Oggi si riprende con la Pescara-Mimmi (lem. 246) 

<' 
(Da u n e dal nostri Inviati) s ' 

PESCARA, 80 — Il « Giro » ni è 
' n e s s o nelle gambe pio di metà delia 

strada che deve fare. Una grossa fa­
t ica , c h e ha già dato soddisfazione 
•I le ruote dt Van Bteenlwrgen. di 
Bevilacqua, di paltoni , dt Rossi, di 
Giudici, di Fausto Coppi, di Menon 
d i Casola. di corrieri « dt Minardi, 
1 quali — nell'ordlhe — ««oro arri 
vati sul traguardi di Torino Alessio 
Genova. Firenze Perugia. Terni. Ro­
ma. Napoli. Foggia e Pescara, 

' Il « Giro » ha ridotto a due 1u,mt 
la aquadra di Glrardengo ed ha 
mandato a casa, con le gambe molli 
l ' t en fant g a t e » del cicl ismo d'Italia 
Petrucci ed 11 rivale s u o Boldani Ma 
n o n ha ancora declivi niente. 11 « Gi­
ro ». Anzi, ha ingarbugliato le carte 
ne l gioco sempre diffìcile, e beilo per­
c iò de) pronostico. 

Prima di partire il « Giro » a\eva 
messo in u n bussolotto I nomi di 
Coppi Magni. Koblet. Kubler. Bobet 
m Bartali. Meno u n o (Bartalt, anco­
ra audace, ancora forte ma non pio 

' spavaldo, perchè l'età ha la sua leg­

no ancora. Ed altri lungo la strada irà dall'albero alla prima scrollata. 
già fatta hanno trovato la maniera 
di farsi raccomandare Ma - Astrila 
Van Steenbcrgen e Schaer hanno la 
possibilità di mettere nel pasticci 
Magni o chi per lui? 

Un nome, fra tanti. Magni Astrua 
Kubler. Bobet. Van Steenbergen 
Schaer Coppi e Koblet. questo è 
l'ordine della clawlflca che Imba­
stisce un gioco fra otto uomini. E 
un gioco che promette una lotta al 
coltello gli occhi dentro gli occhi 
E promette anche di far fremere II 
sangue già caldo della corsa. Un no­
me» E chi può dirlo? 

E' un gioco un ar^ardo Che per 
ciò stU7?Jca la gente. > 

Giochiamo Schaer no No malgra­
do Il coraggio di Prltz II quale ha 
sofferto le pene d u i Inferno per un 
foruncolo cì-e ad ogni colpo di pe 
dale, gli faceva vedere le stelle 
Schaei ha tanta buona volontà un 
paa*o derido ma In montagna torna 
Indietro Soffre 

E no Vun Steenbergen. per la stea 
sa ragione Rlk sul) albero dell» clas 
Biflca ha 2 01" da Magni. E' un frut-

g e ) . quel nomi nel bussolotto ci so- to già troppo maturo che casche 

NELLE STANZE DEI G RINI A PESCARA 

Ferdy fa un pronostico 
e non ci mette... Kubler 

Buoni propositi di tutti gli altri * grandi,, - Bartali 
81 lamenta dei cerotti - M nardi saluta gli amici 

,f - (Da u n e <*•' nomiti Inviati) 
PESCARA. 30. — /eri «ero. «ubico 

dopo l ' a r m o . Coppi, Milano e Conte, 
in compagnia dt Crippa e del mas­
saggiatore Colombo, si trovavano an­
cora nei locali dei bagni all'albergo 
doi-e erano Mossi. Storditi ancora dal 
tappane. essi non fecero caso 'allo 
strano odore che circolava in Quel­
l'ambiente, Fausto. Colombo e Ctip-
pa si sentirono girare ta testa. Na­
turalmente dettero la colpa del ma­
lora tletriuimo alla fatica, ma quan­
do Milano 9 conte, rimasti ancora 
nel bagno chiesero aiuto, si capì la 
ragiona dello strano odore. Si trat­
tai* di una fuga di gas. •- -

Milano a Conte vennero portati in 
autoambulanza all'ospedale « 1 ti /osi 
assiepati attorno all'albergo ne fu­
rono aliarmatissimi. Si trattava però 
di cosa di poco conto, per fortuna. 
Infatti, stamane, in casa Bianchi 
stavano tutti bene. Dopo la visita 
ai biancocelesti abbiamo fatto una 
capatina nelle altre case per le so­
lite intervistine d'obbligo in tutte le 
giornate di riposo. Seco cosa ci han-
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LA CLASSIFICA 
I. MAGNI In 68.13 21"; 3 Attrita 

a 4T*; S. Kubler a 1 0 9 ' : 4 Bobet 
a 1*87": 5 Van steenbergen a 2 0 1 ' ; 
fi Schaer a 3.34"; 7 Coppi F. a 4 IR", 
8 Koblet a 5'43"; 9. Zampini a 0 37"; 
10 Brasola a 7'27" 

II. Padovan a 8 3 4 " ; 13 Rosei a 
©23"; l a Fornara a 9.38"; 14 Pa­
droni a ••44"; 15 Pezzi • 11'18"; 
18 Giudici a 13 OS"; 17. Rossello Vin­
cenzo a 13 27"; 18. Bartali a 16 34"; 
19 6alimbelli a 18 61"; 20. Milano 
a 1789". 

21 Moresco a 17'69"; 22 Pont lsso 
a 1801"; 33 Pasquini a 1807"; 24 
Maggini a 1818"; 25 Menon a 200&"; 
26. Martini a 20*43"; 27 Fondelli a 
21*29"; 28. Brescl a 21*40"; 29 Pa-
sott l a 22*85"; 30 Bevilacqua a 23'14". 

SI. Conta a 25*40": 83 Carrea a 
27 28"; 33. Sosse ' lo Vitt a 2900"; 
84 t r ippa a 30'39"; 35 Sabatini a 

, 8 2 OS"; 88. Bartolctt l a 32 42": 37 
Ponrin a 32*43"; 38 Baroni a 32*53*'; 
39 Zamplerl a 3 4 0 7 " ; 40 Albani a 
85 primi « 11 secondi 

Ceguono tra gl i altri: 43 Coopi 8 
a 38*15"; 50 Logli a 45'12"; 51 Pal­
l o n i a 45*53"; 53 C o l l i a 52*22"; 

. 85 Caeola a 53*21" ; 56. Grosso a 
54*24"; 57 De Canti a 55'03"; 58 
Leoni a 6605"; 19 Minardi a 56'44"; 
76 Corrieri a 1 SI'4fl—. 79 Mannel l i 

La class ine» m squadra 
1) Prejaa in ore 1S9.03W: 2) T a a -

rea: 3) Atala: 4) Canna: 5) Bianchi: 
f) WllHer Triestina-. T> Guerra: ecc. 

I l O. P. «al la Montagna • 
C l M l l e a : 1) Paaottl punti U : 3) 

Bartali p 9; 3) Koblet • De Santi 
p. S; 5) Giudic i , Corrieri. Bevi lac­
qua. Petz l . Ho'*» e Bobet p 6; 11) 

- Cremonese e Aairaa p 4; «ce­

no detto gli interpellati in albergo 
'COPPI (Faus to ) : * Sto bene, mi 

secca soltanto di aver perso quei 
quattro minuti nella tappa di Na­
poli. Spero bene, e sono a posto or­
mai col morale, vorrei dire questo: 
fanno male quei tipi che scrivono 
contro i corridori stranieri, sui muri. 
sull'asfalto Non è degno di sportivi* 
r KOBLET: « Non «ig bene di salute; 
ieri tutta quella polvere mi ha dato 
noia perchè ero già raffreddato da 
Napoli. Cggi mi riposero e s p e o di 
rimettermi per ti « ria » di domani. 
Fortunatamente questa è una gior­
nata di sole. Grazie degli auguri » 
• KUBLER: t Bene di salute, molto 

bene di morale, ti « Oiro » «i deci­
derà tulle salite. Questa è la mia 
impressione. I favoriti per me sono 
Koblet, Magni « Astrua. Sicuro, A-
strua. Bartali va fortistimo ma è 
lontano in classifica: poi al « G i r o * . 
voglio aggiungere è questione di for­
tuna ». (Noi allora gli diciamo che 
tra i favoriti c'è da agigungere un 
altro nome, quello di Kubler. Egli 
sorride modestissimo. Fin troppo). 

BARTALI: « lt fisico mi pare buo­
no. ma. ieri, sono di nuovo caduto. 
Il morale i altissimo come sempre. 
Guarda i miei cerotti? I cerotti fan­
no impressione ma sono le botte 
quelle che fanno mate Sono caduto 
per l'entusiasmo eccessivo della folla. 
Pensare che se stessero tutti al loro 
posto vedrebbero meglio ». 

MAGNI: € Per ora la va bene. Poi. 
si vedrà. Ieri sono andato bene co­
me ni eolio non potevo, ma il « Giro » 
è lungo. Adesso, mi arrangio anche 
in salita Vincere il « Giro » n o n è 
facile, bisogna tener conto anche di 
molti fattori imponderabili. Poi, ora 
siamo solo a metà. Che le pare? 
Tutti si pensa di vincere, è il no­
stro mestiere ma non bisogna mai 
fare previsioni azzardate. Vedremo ». 

BOBET (telegrafico e velocissimo): 
« Sto bene, grazie. Chissà...!*. 

LEONI- « T u l i o ott imamente fin 
qui. Cercherà di cavarmela > anche 
sulle Dolomiti. Santi numi, non le 
salirò cantando, ma ora non ho ptik 
il terrore di una volta per le salite.-». 

MINARDI: « Come si dice solita-
rrente: « Fbbene, sono contento di 
essere giunto qui a Pescara ». to? fo 
sono natiro di Solarolo in provincia 
dt Ravenna. Prima facevo il brac­
ciante. K' ta mia prima vittoria da 
professionista e spero che ne ven­
gano delle altre e presto. A mer^o 
ife! giornate, de « l'Unità ». ti prego 
di salutare gli sportivi e ringraziarli 
dei telegrammi ». 

fi nos tro giro ' tradizionale ef é 
concluso ron una notizia allegra, 
Questa mattina, sul Lungomare. Ca-
so'a. con abile mossa, è riuscito a 
gettare in acqua Serse Coppi Com­
pletamente vestito. Si trattava di 
tino dei «oliti scherzi di Casola. 

' - * G I U L I O CROSTI 

Quando cioè, le bicicletta punteran 
no i piedi per andare a cogliere le 
stelle i l p l n e sulle Dolomiti Ed an­
che prima potrà cadere, Van steen­
bergen. Perche lo sforzo ch« ha già 
(atto per tenersi su. fino a Pescara 
gli ha dato alle gambe. 

Forse no ancne per Antrua. Per­
che non si può attra%ersnre la bar­
riera senra pagar dazio Voglio dire 
che Astrua ri ha da\ant l un muro 
che le sue forze oggi, non possono 
abbattere Ma Astrua può già wscre 
contento cosi1 sta facendo una gran­
de corsa sempre 11. gomito a gomito 
con MHgnl. Kubler Bobet Coppi e 
Koblet. In pianura In montagna e 
anche nella discesa prrch6 AstniB 
é un ragazzo che ha della classe 

Non ppr Schaer non per Van 
Steenbergen e forse no per Astrua 
Allora restano: Magni Kubler Robel 
Coppi e Koblet c i n q u e a^sl t*n pò 
cherlsslmo Magni a) è rimesco a Na­
poli la « m a g l i a » che n \ e \a perdu­
to a Perugia Ora se non ci fo««;e 
di me?7o quel per.ro di «alita che va 
da Rimiri! a finn Mnrino. fonv»,. Ma 
Ce quel pez7.o di salito E Kubler 
che col caldo al e rifatto le gami* 
e da Magni ha poco distacco (109" l 
è u n pericolo gro^ao. Forse a Magni 
la prima botta la tirerà Kubler e 
«•<- non andrà a segno. p«"r Fiorenzo 
la strada sarà tutta rose fino alle 
Tolomltl. > r--

Poi? Poi si vedrà. Perche Magni 
perde ancora strada In montagna 
ma non tanta come una volta E se 
poi la corsa ha uno sfogo in pia­
nura. allora Magni ritorna e le acque 
della classifica non fanno tempesta 
Ma forse non finirà co-M. Perche 
Kubler è sempre pronto a dire la 
}tia quando la corsa chiama all'ap-
oello anche gli uomini di classe: 
Ferdy non è pio matto e cammina 
In pianura. In montagna, nella di­
scesa, In rondo alla quale — Ferdv 
dice — c'è Andre che l'aspetta: 
« Fona vapàt lo volere manqlare 
tonte banane* E' .un uomo. Kubler. 
che corre per 11 Aglio: anche per 
questo arriva e \ i r c e . Dunque: Fer­
dv è vicino a Magni, è forte In pia­
nura. e forte In montagna, è forte 
nella discesa. > * 

Bobet: e se fosse proprio lui . Il 
« Loulson di Francia • l'uomo capa­
ce di risolvere 11 patr ie della corsa? 
Mica ci sarebbe da spalancare la boc­
ca per la mera\lglta. Anzi. Bobet 
non s'è fatto mal vedere, finora. 
Non ha mal messo il naso alla fine­
stra. Ma nel gruppo c'è aempre. e 
quando la corsa strappa e acatta, 
Bobet fa vedere la sua bicicletta leg­
gera « facile che sembra camminare 
sull'erba tagliata di fresca. Dà l'Im­
pressione. Bobet. di prendere '1 « Ol-
ro » u n po' sottogamba, come u n a 
cosa che * è s icuro di risolvere In 
quattro • quattr'otto. * . 
- Coppi è un'anguilla, scatta di me­

no. Un giorno va bene, l ' a l t ro ,no 
Comunque a sempre uno dei p iù 
bravi e se sarà ancora 11 più bravo 
di tutt i si vedrà s u per li monte 
Titano e — meglio ancora — au per 
le Dolomiti. Comunque. Coppi deve 
levarsi di dosso la acorsa di u n com­

plesso di inferiorità del quale ai è 
vestito. Altrimenti, non avrà più la 
ruota llliera. e gli mancherà la vo­
glia di tentare II colpo che — in 
condizioni buone — potrebbe anco­
ra riuscirgli, più facile di quanto lui 
creda. 

Koblet è l'ultimo nome. Per lo 
svantaggio che ha su Magni (5*42"), 
non per la maniera che ha di cammi­
nare Quel 5 42" di ritardo sono di 
un Koblet con la febbre che reagi­
v a come può allo scatto — sotto 
Napoli — di Magni. Kubler e Bobet 
e che perdo tempo da Perugia a 
Terni col cronometro Ora Koblet è 
guarito E siccome |l suo ritardo 
non i"- (non pare, a lmeno) dec i s i lo 
Hugo ha ancora la • possibilità di 
foro II bis nel « Giro ». 

La prcocrupnrlone di Koblet è 
quella di riprendere un po' del tem­
po perduto, perchè non tenta già 
domani? Da Prscara a Rlmlni in 
Urada <"• t u t u in pianura: km. 246 
e gli uomini di gamba lesta e di buo­
na \o ,ontft po**ouo guadagnare tem­
po Se non faranno una passeggiata. 
E se non sfoglieranno la margherita 

- ATTILIO C A M O R I A N O 

L'Italia in finale 
ai mondiali di sciabola 

i \ 

La Francia battuta per U - 4 

STOCCOLMA, 30. — Nel p'^ 
meriggio di oggi si sono «volti 
l gironi di semifinale del.torneo 
di sciabola a equadre, e per le 
Anali si sono qualificate l'Un­
gheria e l'Egitto nel primo giro­
ne (eliminando l'Austria) e l'Ita­
lia e il Belgio nel secondo 

L'Italia ha battuto la Francia 
per 12 vittorie a 4. Renzo Nostl-
ni e Gastone Dare hanno vinto 
quattro incontri ciascuno, Rober­
to Ferrari e Vincenzo Pinton ne 
hanno vinti tre. 

OLI AZZURRI A S A V O N A 

Cervato assente 
contro la Francia? 

SAVONA. 30 ~ La nazionale azzur­
ra di calcio rhe è riunita nr| ritiro 
di Aren/ano è alata oggi ospite di 
Savona. Sul campo « Bnclgalupo » essa 
ha svolto una seduta di allenamento, 
limitata p«rò ad un lavoro di prepa­
razione atletica. 

Mancava Corvato li terzino fioren­
tino ha denunciato ieri sera un for­
tissimo attacco di mal di denti Que­
sta mattina P stato Bccompagnato a 
Genova, dove II prof. Brlasco ha dla-
gnos'lcato tina periostite con immedia­
to intervento E' quindi probabile l'as­
senza di Cervato all'Incontro di do­
menica Italia-Francia In q u ^ t o caso 
lo fostltuIrA BertuccellI o Giovannino 
A Savona rra anche presente Senti­
menti IV. giunto solo stamane 

, LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA LAZIO 
~ì — I ^ ^ ^ ^ ^ P N * • IH • • ! • 

Le dimissioni di Sperone 
respinte all'unanimità 
Probabile cessione di flofllna e recupero di Snkrù 
Il Consiglio Direttivo della Lazio 

Mjè riunito lersera, ed ha appro­
vato appieno la relazione del Presi­
dente zenobl, in un c l ima di cordia­
lità assai diverso dalle agitate riu­
nioni di qualche tempo fa. Neppure 
la notizia che Sperone aveva presen­
tato al presidente le sue dimissioni 
ha turbato l'atmosfera : 11y C D . ha 
respinto la richiesta dell'allenatore. 
che non si capisce bene da quali 
motivi possa esser etata originata. 

Alcuni confratelli della aera h a n n o 
negli ultimi tempi attaccato l'alle­
natore. ma non crediamo che l 'umile 
atteggiamento del «tra'.ner» aia sta­
to determinato da questi attacchi 
Non crediamo l'allenatore blancoaz-
zurro cosi sensibile alle collaborazio­
ni - della stampa. Probabile Invece 
che Sperone, desideroso di tornare 
a Torino, al compiaccia di cadere 
'n qualche eccesso di preziosismo. 
forse per farsi migliorar* le pre­
bende. che come è noto sono ancora 
troppo modeste per lui. Comunque 
I dirigenti della Lazio gli h a n n o per 
il momento rivolto u n plauso. 

Il C D . ha fra l'altro parlato del­
la squadra per il prosalmo camp'o-
nato. particolarmente per la situa-

DOPO IL RIFIUTO DEL VISTO A 560 SPORTIVI FRANCESI 

I/UISP ha protestato ieri 
presso gli organi di 

GII Esteri danno la colpa agli Interni e viceversa 

Sono not i i termini dei primo co­
municato formulato dall*U.I-S.P. con 
Il quale si protestava presso 11 Mi­
nistero degli Esteri in seguito al veto 
opposto all'entrata in Italia dt 560 
atleti francesi c h e dovevano parteci­
pare ad incontri sportivi vari c h e 
doravano svolgersi a Genova nel 
giorni 12, 13 e 14 maggio. 
- Ieri r mattina, come annunc ia to . 

una delegazione guidata dall'onore­
vole Leonildo Tarozzi (per la Presi­
denza deilTj.I S.P ) e da Arrigo Mo-
randl Segretario generale, e compo­
sta da Bemoldl Presidente Nazionale 
dell'ASSI. Inverarci per gli Uni \ er -
attarl. ed altri dirigenti sportivi, si 
è recata a conferire con il so t tose ­
gretario del Ministero degli Esteri. 
on. Brusasca e con l'on. Bubblo. 
Sottosegretario al Ministero degli i n ­
terni. La delegazione ha protestato 
contro la decisione del Go\erno ita-
lltiiio. li quale complica e rende 
sempre più difficili i rapporti spor­
tivi tra Paese e Paese. 

L'on, Brusasca si è scusato col dire 
che il telegramma del « fermo » è 
stato inviato si. dal Ministero degli 

Esteri, ma ciò in seguito a segnala­
zioni e sollecito del Ministero degli 
Interni. 

L'on. Bubblo a sua Tolta, ha mo­
strato di cadere dalle nuvole dicendo 
di ignorare 11 provvedimento • ri­
versando ogni responsabilità sul Mi­
nistero degli Esteri, 11 quale so lo 
aveva facoltà di decidere. 81 è ri­
servato. comunque , di riferirà p iù 
ampiamente quando rientrerà i n se­
de il Capo della Polizia generale 
D'Antoni. 

Ogni commento circa questo pal­
leggiamento della responsabilità c i 
sembra superfluo. > . 
* La delegazione sportiva al è recata 

poi alla sede del C.O.N.I. dove ha 
conferito con il Segretario generale 
dott . Bruno Zaull. Questi ha preso 
at to delia protesta Inoltrata al Go­
verno ed ria riconosciuto giusto 11 
procedere de i l tJ . IAP. che nella fase 
organizzativa della manifestazione di 
Genova aveva preventivamente i n ­
formato li CONI, regolarizzando inol­
tre 11 visto per l'entrata In Italia de­
gli atleti francesi. 

z lone degli elementi stranieri. Arce 
sarà riconfermato, ma Hofllng e Un-
zaim saranno ceduti (il piccolo pa-
raguayano tornerà al paese s u o ) . Al 
contrarlo sarà richiesto al Palermo 
Sukru. che come è noto è tuttora 
In forza alla società di Via Piatt ina 
mentre al è ribadito l ' intendimento 
di trattare Gonzales. 

Sempre In tema di acquisti va 
detto che io stesso Sperone era ieri 
a Salerno per vedere all'opera Olor-
gettl (ala destra-centravanti canno­
niere della Serie B c o n 21 reti al-
l'att vo) ed il terzino destro Sco 
plgno. _ _ _ _ _ — _ _ — _ 

Tentativo di corruzione 
per Siracusa - Catania 
MILANO." 30. — La Lega Calcio. 

fra. la s u e deliberazioni odierne, ha 
reso nota l e «efuent i : • Inchieata f a ­
rà S i r a c u s a - Catania». E* risultato 
che ad opera dal s ignori Greco e 
Pett inato di Catania, entrambi estra­
nei alla società, furono fatti approc­
ci presso i l giocatore Pallanza del 
Siracusa, tendenti ad influire i l le­
citamente sul risultato di Siracusa-
Catania. E" stato accertato che s u c ­
cess ivamente 11 citato giocatore, di 
concerto con l a propria società , ave­
va s imulato di prestare la propria 
ades ione e che quindi i promotori 
abbandonarono l'iniziativa. Non è r i ­
sultato che fosse provabile la reità 
del Catania. In seguito a tali r isul­
tanze è stato deliberato di Inibire a 
vita ai signori Greco e Pet t inato di 
ricoprire cariche di qnala!aM specie . 
Al Catania * stata Inflitta l 'ammen­
da di 50 000 l ire . 

La Lega ha squalificato per due 
giornate il campo della Ponziana. 
e per una giornata quel lo della Pro 
Se*to. 

Nes«*in giocatore di Ser ie A è stato 
squalificato. 

T R A M A X I M E C H A R L E S 

In palio a Chicago 
Il titolo del « massimi » 

CHICAGO. 30. — Stasera al Chi­
cago Stadlum 11 campione del mon­
d o del pesi medlo-masslml JoeJ Ma­
xim. tenterà di carpire 11 t i tolo dèlia 
superiore categoria al campione Ez-
zard Charles 

Comunicato UISP 
> N e l quadro de l l e mao i f e s ta -
l ion i provincial i de l la Rassegna 
a p o r t h a femmini le i l «.torno 
l t ( l a g n o ai inizierà in R o m a i l 
torneo femmini le di pal lavolo . 
L e iscrizioni a) r icevono presso 
l a S e d e dt l l 'U.I .S .P. v i a S ic i ­
l i a 169-e, accompagnate da l la 
tas sa di L. 1M di iscrizione e 
di L . 4M di n a z i o n e . 

Hanno s ino ad ora inv ia to l a 
l o r o ades ione l e ; squadre d i : 
Mazzini , Valmelama, Nomen-a -
no , Prenes t ino . Cerosa, Casal -
bertone , Tarplgnattara. 

TEATRI 
E CINEMA 

ì ' • 

vT. 

S»* * 

RIDUZIONI R.N.AX.J Altieri , A r a . 
bra-Jovinell i . Apol lo . Centrale, Co­
lonna, Colosseo, Csqulllno, S i los , 
Flaminio, Italia, Olimpia, Planetario, 
Plaza, Stadlum, Rialto, Sala Umber­
to, Si lver C i se , Salone Margherita, 
Tirana, Bologna; Teatri: Pirandello, 
Ateneo, Roaslni, Satiri , Quirino. 

t. TEATRI 
ARTI: e r e SI: « t i r ev i sore» 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ora Si: C U E. S e Tilippo 

< Sogno di una not te di mezza 
sbornia » 

PALAZZO SISTINA: ora SI: C.la Ma­
cario < Votate per Venere • 

PIRANDELLO: Sabato 2 giugno (no­
vità) < Maria » 

QUIRINO: ore 21: Spettacol i Errepl 
« Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 17,15-21: C l a Checco 
Durante • Caccia riservata • 

SATIRI: ore 21: C.la Marchio-Anni-
celll « L e , v a l i g i e erano pronte» 

VALLE: ore 21: «La mongolfiera del­
le meravigl ie », fiabesca in due 
tempi 

, VARIETÀ* 
Albambra: La città del diamanti e 

C.la Giorgio G'orgi 
Altieri: Sangue ne sogno e R'v. 
Ambra.Jovlael l l : L'arciere di fuoco 

e Riv. 
Bernini: C h i m o .per prova 
La Fenice: Bellezze in bicic letta e 

Itiv. 
Manzoni: Lo sparviero di Londra 

e Riv. 
Nuovo: Terrore di Chicago e Tllv. 
Principe: Rivista di ste l le e Riv. 
Quattro Fontane: Follie del c inema 

e C.la Nino Fiorenti 
Volturno: Mamma mia che impres­

s ione e Riv. 

C I N E M A 

A.B.C.: Terrore (10.30 a n t L. 40) 
Acquarlo: L'ereditiera 
Adriaclne: Gong fatale 
Adriano: La vendicatrice 
Alb.t: Cenerentola 
Alcyone: Mamma m i a eh» Impres­

sione 
Ambasciatori: Il Cristo proibito 
Apollo: Piccole donne 
APpio: L'inafferrabile Primula rosta 
Aquila: L'edera 
Arcobaleno: La dame de chez m a x l m 

(17-19.30-22) 
Arenula: Molti sogni per 1» atrada 
Arlston: Mercanti di uomini 
Astorla: Mamma m i a che Impressione 
Astra: Samba d'amore 
Atlante: Arrivano 1 nostr i 
Attualità: Nozze infrante 
Augusta*: Arrivano i nostri 
Aurora: Donne senza n o m e 
Ausonia: Mamma mia che Impres­

s ione 
Barberini: Matrimonio ideale 
Bologna: Jack i l bucanier i 
Brancaccio: L'Inafferrabile Pr imula 

rossa 
Capannello: TI l e o n e di Damasco 
Capltol: La gioia della vita 
Capranlca: Non voglio perderti 
Capranlchetta; Anime incatenate 
Castello: J im della Jungla 
Centocelle: L'avventura v i ene dal ' 

mare 
Centrale: Gli Inesorabili 
Cine-Star: Assalto al cielo 
Clofllo: L'amore segreto d iMade le lne 
C d a di Rienzo: Mamma mia che i m ­

pressione 
Colonna: Angeli con la faccia sporca 
Colosseo: Razzi volanti 
Corso: La gioia della v i ta 
Cristallo: Rio Bravo 
Delie Maschere: L'arciere di fuoco 
Delle v i t t o r i e : Amanti perduti 
Del Vascel lo: n dottor Cyelopa 
Diana: Segreto di Stato 
D T I a : Assalto al cielo 
Gden: Questo m'o fol le enera 
Europa: Non vogl io perderti 
Kxcelslor: Gli Inesorabili 
Farnese: La donna ombra 
Faro: n ritorno di Montecristo 
Fiammetta: Lady Panarne (17-19,30-22) 
F'amlnlo: Gabbi-» d'oro 
F n ntan<: Dopo Wit^r'oo 
Galleria: La vendicatr ice 
Gial lo c e l a r e : L'inafferrabile P r i m o . 

la ro»*a 
Golden: Assalto a l cialo 
Imperlala (10,30 ant . ) : La r iva del 

peccatori 
Indono: D m o n e l l o del la « t r a d ì 
Iris: Sei canaglia m a ti a m o 
Ital ia: Jack U bueanlere 
Massimo: Segreto di Stato 
Mazzini: Vorrei sposare 
Metropolitan: L a sanguinarla 
Moderno: La r iva de i peccatori 
Moderniss imo: Sala A: L'arciere di 

fuoco; Sala B : Lascia cantare i l 
cuore 

Novoelne: Speroni e ealze di «età 
Odeon: Tragedia a & Monica 
Odescatchl: Romantica avventura 
Olympia: La morte è discesa a Hiro­

sh ima 
Orfeo: Domani è tm altro giorno 
Ottaviano: Schiavo d'amore 
Palazzo: Tu partirai e o a m e 
Palestrina: Amant i perduti 
Par Ioli: Gabbia d'oro 
Planetario: Corso di as tronomi» 
Pinza: Via'*» del tramonto 
Preneste: Tarzan e l e «chiave 
Quirinale: Jok i l bueanlere 
« i lr lne»**: Il p-idr* della spose. 
Reale: P i cco l e donne 
Rex: l marciapiedi d i N e w York 
Rialto: Richiamo d'ottobre 
Rivoli: Il padre del la sPoea 
Roma: Avventura al Bras i le 
Rubine; La taverna dell'allegria 
Salarle: S.O.S. Jungla 
Sala Umberto: TI cielo è rosso 
sa let ta Moderno: Nozze infrante 
«iaTnn* Margherita: S infonie eterne 
Sant'Ippolito: Canaglia eroica -
Savela: L*lnafferrablle Pr imula rosea 
Smeraldo: Palchi m picchiata 
splendore: Mercanti di schiavi 
Sfadlam: L e f a t i l e d'oro 
Superelnema: Lo «fparviero del Ni lo 
Snperga: TI diavolo nero 
Tirreno: P i c c o l e donne 
Trevi; L'Inafferrabile Primula rosea 
Trtanon: Non tormentarmi più 
Trieste; Pao lo e Praneeaee. 
Toscolo: To»o sce icco 
Ventnn Aorl le : A d i v a n o 1 nostri 
V«r»ano: Ossessione del pa««ato 
Vltter!*: La costola d i A d a m o 
Vittoria Clamplao: Ti segreto en*n» 

carne -

MiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiuininiiiiimiiiiiiliiiimmaiiiiMi af****MW***w*"**wfn 

E' arr ivato un b a s t i m e n t o cari* 
co di S...7?? S ingh iozz i? S indac i? 
Sgabuzz in i? No: s i tratta d i 
« S o r r i s i D u r b a n ' s » ! — All'ar­
rembaggio , mie i p r o d i ! La ca­
pitana l 'affronto io ! . . . 

< Vi preghiamo provare anche voi 
il « Dentifricio del Dentista >: 
contiene VOwerfax e le t Stera-
mine 1951 ». L'effetto sui vostri 
denti sarà addirittura sorpren­
dente». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMfcKCIAI . I U 

t ARTlOliNl Canto «teaii* ciaar* «M*. ir*» 
e*, «e» 4rr»iuueot ytiìam't «aonoie! F»<% 
lt»*toaL N«poU - TIMI* >l (imipetto Ks%> 

C7M5) 

O C C A S I O N I V 

A l •NECCHl. . KECCHI e 0 • la •tfllort 
M M B ' M per eieif» pr««ao 1 AjetkS 41 TU 
Oirretm 50 . f i a m m a 18 atti . Telefon­
i l e 832. . (4)70) 

A 2000 LDU MENSILI ««e^ui POLTRONE 
LETTO da U n 16 000 • 18 000 Ubicaaa 50 
IwrtiU). 4023 

A MATERASSO BECLAMEIl Tarlale. Un 1650 
MATERAvNSO laaMte «uè M*n daeuctU H-
ra 2900 Ubi casa 28 (7M 09ff, 4023 

MAOLTEBISTEIII La onora Mtedixa • Snper-
CoptaJ > alla Pieri Roma. Tiatotwll! 

MATHIMOSIAU • V0u • • 53 000 Oaej» « e 
c**a couplet* 1S 000 finir-Iir»»» Mlnl i** 
12 000 ?,t OapHitlrK» t i MVnMMl 70 ftuj 

MOBIAJ I. 

A ATTUO lapomatjK-ttoUHI Orinai Gtl> 
r.« 8*hL*a eoncaauo HKXWH «ct*tio«s<« & 
{oidiruce mihlli v*4imtaù lca)p«4irl t» 
énrrsiMUe ttt'"*n • R eortatofl Bahnsel: fnt 
t.a PIMM bwtr* 4? (CIOMM Hoterse) . P a t i 
0»Ui"«a«4 78 (0-a«nw Eta) . 

23) A R T I G I A N A T O L. 1 

A. ArTARTAMENTI affolliamo lOioer* Duomi-
ko'eqiieweto) V«fmc»ture. Pirati. Baee^ras 
fto, Eettr.eti . Maritar*. 776 707. 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 

FLACONE NERO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

VIA RONIABUA. 32 
rel. 43.528-43.590 (Unica Sette) 

****+*************++***********************************>************ 

voi «i 
giugno radiofonico 1951 

cinqtra dom*n!ch* di (t«tr«uioni 
di-tcl vincitori ogni domtniM 

tonto bicictotto 

w r«*M)oco*p**'tor*fe 

• 

teneemeeet 

radio italiana 

2 9 Apnendiem deWUMIÀ 

TEIPE§TA 
SILLACOHEA 

Or* nel «9 romanzo 
41 ROBERT MARTIN , 

&:'-' — Aveva finto di estere un 
PI- -operalo? — domandò Yanana. 
ti*- — Sì « benissimo. Devo ri-
*«y. conoscere che non avevo mal 
V*- sospettato di lui. Eppure — dis-

\ ae 11 Vecchio con amarezza — 
rT\_efii allora «t« soltanto all'inizio 
•-'••- della sua cartiera, inentra to gli 

avevo una lunga esperienza di 
lotta. E* per cjuasto che ti ho 
voluto matterà in guardia, Ya-
SAani. 

Tacque e caricò di nuovo la 
pfpa, Kim guardò Yanacà • k 
aorrlse con tenerezza. 

— TTir ften. guardandomi, ac-
£- cannò appena un sorriso di trion­

fo - ripraaa a dira U Vecchio 
—Ifoo sta ajyi g raccontarvi cjuel-

in fJWl momento; 

Stemmo coti - a guardarci fisso 
per un po'. Io non riuscivo a 
spiegarmi perchè erano state por­
tate li, allora, tutte quelle don­
ne. Per farà un confronto con 
me? E che necessiti c'era di far­
mi riconoscere ed accusare da 
qualcuno? Egli non era al cor* 
renta di tutto la mia attività? 
Non mi aveva fatto cogliere in 
flagrante con l'esplosivo addosso? 

Continuai a guardarlo con di­
sprezzo, ma «gli dovette intuir» 
ciò che stavo pensando perchè, 

Suando ; finalmente acri bocca. 
isse: — Non ti spieghi ancora 

perchè sei siato portato in prt-
aenza di tutta queste donne, è 
vero? 

Aveva tra 1» labbra una alga» 

•incrociate dietro la schiena. Sta-
,va impettito e aveva assunto 
• un'aria militaresca: anche la sua 
voce mi suonò nuova, fredda e 

( cattiva. Tacque aspettando la mia 
risposta, .ma io continuai a fis­
sarlo in silenzio. Allora egli si 
mosse, venne al di qua del ta­
volo e disse: — No, non ho bi­
sogno che qualcuno di voi mi 
parli dell'organizzazione sovversi­
va che agisce all'interno dello 

! stabilimento. Di questa organiz-
J nazione, come tu sai. conosco ab­
bastanza. E' stato un lungo e pa­
ziente lavoro il mio. coronato 
però dal successo. Lo riconosci? 
- Fece ancora un'altra pausa, poi 

ti fermò e, fissandomi, disse: — 
Vuoi sapere perchè ho invitato 
tutte queste signore? Perchè tu 
possa concedermi l'onore di cono­
scere tua moglie e tua figlia. 

Ebbi un tonfo al cuore, ma, per ! 
non tradirmi, strinsi i denti fino 
a sentir dolore. Come aveva fat­
to, quel verme, a scoprire che tra ; 
le operaie • coreane c'erano mia > 
moglie e m',i figlia? Da quando 
•mno entrate nello stabilimento 
non ci eravamo mai incontrati, 
avevamo evitato persino di scam­
biarci un sorriso..un cenno di 
saluta »-- v --**';/ 

Egli si appoggiò di nuovo a] ta-; 

volo e riprese a parlare. — So, 
con certezza che le due gentili si­
gnora li trovano frs queste don 

conoscenza, perchè purtroppo non 
le conosco. 

— Ora, tu certamente vorrai 
sapere come ho potuto scoprire 
che esse lavorano nello stabili­

mento —. aggiunse Indovinando 
ancora il mio pensiero. Con te 
lo non sono ingiusto come tu Io 
sei nei miei riguardi; riconosco 
che anche tu hai lavorato molto 

•f* 

ratta a parlava eoa la braccia a*. Swuv ***è»esw i l •*** la Usa "-^TAaMAfi^^fisfi- **•+**% ma e*nÌM ài irioafè... 

bene. Rassicurati, la mia eco­
perta non deriva da qualche tuo 
Involontario errore. È* stata la 
tua affezionata figlia a venirmi 
in aiuto. 

Poi riprese a tacere e a pas­
seggiare lungo il tavolo. 

Mia figlia? pensai. Che cosa ha 
voluto dire? Come mia figlia l'ha 
potuto aiutare? Istintivamente 
lanciai un rapido sguardo alla 
ragazza che continuò a rimanere 
impassibile in mezzo alle altre. 

Il silenzio di quell'uomo mi 
tormentava quanto le sue do­
mande ed egli dovette capirlo, 
perchè soltanto dopo alcuni mi­
nuti riprese a parlare: — In un 
pomeriggio dello scorso gennaio, 
mentre eri solo nell'officina, dal 
finestrino che d i sui piazzale, 
udisti una voce femminile che ti 
diceva in coreano: «Padre, non 
preoccuparti, la mamma è stata 
malata, ma tra pochi giorni ri» 
'ornerà in fabbrica». Ti ricordi? 

Ricordai. SI, nel'gennaio mia 
moglie era scomparsa da due set­
timane e io stavo in pena per lei. 
Scontrando mia figlia le avevo 
'andato spesso degli sguardi in-
•errogativi ma, dalle sue mute ri-
'ooste, nulla avevo capito e la 
TI'» -n«d» andò sempre più 
lumentando. Essa capi 11 mio sta­
to d'animo « quel pomeriggio 

venne a sussurrarmi dal finestri­
no ia ira»» rassicuraste. 

v t 

— Un caso, un fortunato caso 
— riprese la voce glaciale del 
traditore — volle che in - quel 
momento io fossi nel vicino cor­
ridoio, quello che porta alla se­
gheria. Così potei udire distinta­
mente. Uscii sul piazzale di cor­
sa, ma la tua affezionata figlio­
la era già scomparsa. 

Si accese una sigaretta e fece 
alcuni passi verso di me. 

— E, allora, mi vuoi fare l'ono­
re di presentarmi alle due si­
gnore? — disse con un leggero 
inchino. 

Per la prima volta parlai: — 
Verme, tu sai bene che non ho 
né moglie né figlia. Quella che 
udisti nel pomeriggio di gennaio 
«ra 'ina frase convenzionale. 

Si mostrò sorpreso solo per un 
attimo, poi disse: — Io odio la 
menzogne e in particolar modo 
quelle inutili e dannose Questa 
tua menzogna, oltre ad essere inu­
tile, sarà anche dannosa per tutte 
queste donne. Povere innocen­
ti. Non domanderò ad esse chi è 
tua moglie e chi è tua figlia. Ci 
sono quindici donne giovani che 
possono essere tue figlie. Tra le 
altre più anziane c'è tua mo­
scie. Ma perchè torturare cin-
quantatrè povere innocenti per 
Individuare le due? Sarebbe una 
ingiustizia a inoltre richiedereb­
be troppo tempo. Faremo cosi. 
ogni cinque minuti sarà fucilata 

una donna e In meno di cinque 
ore ci saremo sbrigati. • -

Tacque e cercò di acoprire eh» 
effetto avevano fatto su di me 1» 
sue parole. Si mise ancora a pas­
seggiare con il petto* in fuori • 
le mani dietro la schiena e quan­
do fu presso una delle due fine­
stre disse: — Le esecuzioni avran­
no luogo In questo ampio corti­
le; tu assisterai da quella fine­
stra ed io da questa. 

— Infame traditore — gli gri­
dai. mettendo nella voce tutto fi 
disprezzo e l'odio che mi riem­
pivano il petto. — Tu assassine­
rai inutilmente dnquantactnqu» 
povere donne. Nessuna tra essa è 
mia moglie o mia figlia. 

Intimamente non ero ancora 
convinto che sarebbe stato eapaoa 
di compiere con tanta fieddexia 
un cosi inumano massacro. 

— Non mi resta altra scelto — 
egli disse con voce glaciale. • 

Poi si rivolse a due poliziotti 
giapponesi e ordinò: — La prima 
cominciando da sinistra. 

Era una donnetta di circa qua-
rant'anni, inerme, mansueto, pa­
vida. Era stata tenuta pardo aem­
pre lontana dall'organizzazione di 
cui certamente non • tuuoaceva 
nemmeno l'esistenza. 

Venne trascinata -eia mentr» 
con la testa girata indietro ver­
vi le compagne le tuardava mo­
to, con gli occhi sbarrati. 

(Conti*»*) 
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